
Bonus nido 2018. 

 

E’ possibile presentare la domanda a partire dalle 10 del 29 gennaio 2018 e fino alle 23,59 del 31 

dicembre 2018.  In sede di presentazione della domanda è necessario specificare l’evento per il 

quale si richiede il beneficio e precisamente: 

 Pagamento di rette relative alla frequenza di asili nido pubblici e privati autorizzati 

(“Contributo asilo nido”). Va evidenziato che per “asili nido privati autorizzati” si 

intendono le strutture che abbiano ottenuto l’autorizzazione all’apertura e al funzionamento 

da parte dell’ente locale competente, a seguito della verifica del rispetto di tutti i requisiti 

tecnico-strutturali, igienico-sanitari, pedagogici e di qualità previsti dalle vigenti normative 

nazionale e locale, ai fini dello svolgimento del servizio educativo di asilo nido. Sono, 

pertanto, escluse dal rimborso le spese sostenute per i servizi educativi integrativi all’asilo 

nido (ad esempio ludoteche, spazi gioco, spazi baby, pre-scuola, ecc.); 

 Introduzione di forme assistenza domiciliare a favore dei bambini, di età inferiore a tre anni, 

affetti da gravi patologie croniche (“Contributo per introduzione di forme di supporto 

presso la propria abitazione”). 

La domanda può essere presentata dal genitore di un minore nato o adottato dal 1° gennaio 

2016 in possesso dei requisiti richiesti.  

 Cittadinanza italiana; 

 Cittadinanza UE; 

 Permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo; 

 Carte di soggiorno per familiari extracomunitari di cittadini dell’Unione europea; (art. 10, 

decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30); 

 Carta di soggiorno permanente per i familiari non aventi la cittadinanza dell’Unione europea 

(art. 17, d.lgs. 30/2007); 

 Status di rifugiato politico o di protezione sussidiaria; 

 Residenza in Italia; 

 Relativamente al contributo asilo nido, il richiedente è il genitore che sostiene l’onere del 

pagamento della retta; 

 Relativamente al contributo per forme di assistenza domiciliare, il richiedente deve coabitare 

con il figlio e avere dimora abituale nello stesso comune. 

Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda. 

In caso di adozioni o affidamenti preadottivi verrà presa in considerazione la data più favorevole tra 

il provvedimento di adozione e la data di ingresso in famiglia del minore, purchè successivo al 1° 

gennaio 2016. 

Il bonus asilo nido viene erogato con cadenza mensile, parametrando l’importo massimo di 1.000 

euro su 11 mensilità, per un importo massimo di 90,91 euro direttamente al beneficiario che ha 

sostenuto il pagamento, per ogni retta mensile pagata e documentata. 

Il contributo mensile erogato dall’Istituto non può eccedere la spesa sostenuta per il pagamento 

della singola retta. 

Il premio asilo nido non è cumulabile con la detrazione prevista dall'art. 2, comma 6, legge 22 

dicembre 2008 (detrazioni fiscali frequenza asili nido), a prescindere dal numero di mensilità 

percepite. 



Il bonus asilo nido non può essere fruito, inoltre, in mensilità coincidenti con quelle di fruizione del 

cosiddetto bonus infanzia. 

Il bonus per le forme di supporto presso la propria abitazione viene erogato dall’Istituto a seguito di 

presentazione da parte del genitore richiedente, che risulti convivente con il bambino, di un 

attestato rilasciato dal pediatra di libera scelta che attesti per l’intero anno di riferimento 

“l’impossibilità del bambino a frequentare gli asili nido in ragione di una grave patologia cronica”.  

Nell’ambito di tale fattispecie l’Istituto eroga il bonus di 1.000 euro in un'unica 

soluzione direttamente al genitore richiedente. 

La richiesta si può presentare: 

  attraverso i patronati: 

  andando su www.inps.it - Servizi on line. Prima però bisogna attivare un PIN personale; 

  chiamando il numero verde 803.164 (numero gratuito da rete fissa) o il numero 06 164 

164 (numero per cellulari). 

 

https://www.inps.it/portale/default.aspx?iMenu=2

